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Pajetta: difficile 
ma possibile 
l'unità a sinistra 
• « • MILANO Tanta gente sot­
to il tendone del centro dibat­
tili della lesta dell'Unità mar­
tedì sera, e un Giancarlo Pa­
letta che risponde alle do­
mande di Giorgio Galli e An­
drea Aloi. Domina il tema 
dell'unità a sinistra. «L'unità -
ha detto Paletta ricordando 
anche le esperienze del passa­
to - è lina cosa difficile che si 
conquista e non una linea ret­
ta. Ma pensate cosa siamo riu­
sciti a (are dove abbiamo 
mantenuto l'unità. Molti ci 
chiedono: con chi, con questi 
dirigenti socialisti? Se si alter-
ma l'unità Martelli non sareb­
be certo l'ultimo, anzi proba­
bilmente chiederebbe un mi­
nistero. Ma ci sono giovani, 
donne, lavoratori socialisti 
che pensano che insieme si 
può lavorare e si può anche 
discutere in modo diverso 
con I cattolici", 

Proprio II tema del rapporto 
con I cattolici, anche alla luce 
dell'abbraccio di Rimini tra 
Martelli e Formigoni ha dato a 
Paletta l'occasione per riven­
dicare Il ruolo di Togliatti. 

«Ma chi ha condannalo il 
vecchio anticlericalismo? Noi 
abbiamo detto che si può di­
ventare comunisti anche per 
cammini diversi da quelli del 
marxismo. Ed è stato proprio 
Il Pei a votare l'articolo 7, 
mentre i socialisti e Nenni vo­
lavano contro. Proprio To-
gllalll ci disse: "non abbiamo 
bisogno di dividere I lavorato­
ri, non abbiamo bisogno di 
guerre di religione, ma di una 
Costituzione repubblicana"». 
Molto polemico Paletta con il 

leader di CI Formigoni. «Un 
ipocrita. L'ho visto io trattare 
con De Mita a Strasburgo per 
diventare presidente della 
Commissione politica del Par­
lamento europeo*. E con De 
Mita per la vicenda Gava. «Il 
ministro dell'interno accusato 
di aver complottato con la ca­
morra non solo rimane al suo 
posto, ma viene difeso da De 
Mila». 

Il tema delle «giunte ano­
male» ha dominato la polemi­
ca estiva. «Non tutte sono giu­
stificale - ha detto Paletta - ma 
ci deve essere una ragione se 
in tante parti d'Italia i socialisti 
vengono rifiutati e In tante al­
tre invece collaboriamo da 
anni. Comunque l'importante 
è che nessuna giunta venga 
costituita a dispetto di qualcu­
no». 

Poi emerge il tema del par­
tito. 

Innanzitutto cos'è questo 
•riformismo forte» di cui parla 
Occhetto, chiede Aloi. «E' 
quello che fa fare le riforme, 
senza utopie e da non scam­
biare per un piatto di lentic­
chie» risponde Pajetta. 

Si riprenderà II Pei? «Non 
siamo certi di niente - ribatte 
Paletta - se non siamo certi 
della nostra volontà. Certo, le 
televisioni ci dedicano poco 
spazio. Ma se 1 lavoratori par­
lano con i lavoratori, 1 giovani 
con ì giovani, I compagni con 
i figli potremo superare que­
sto problema». 

Siete ancora marxisti? chie­
de qualcuno. «Il Pel è cosi li­
berale - termina Pajetta - che 
ammette nelle sue fila pensino 
i marxisti». O CO. 

Sbocco inedito alla crisi 

La De accoglie la proposta 
del «cartello» laico 
Il giudizio dei comunisti 

Il presidente Nicolosi 
«Formula opportuna anche 
per altre situazioni 
diffìcili qui in Sicilia» 

A Catania intesa «istituzionale» 
Placet di La Malfa e De Mita 
U n a giunta ist i tuzionale sorretta da una maggioran­
za forte sulla carta d i 5 5 consigl ieri su 6 0 . Questa la 
soluz ione c h e si va prof i lando nel la c i t tà d i Cata ­
nia . La D e ha acco l to l ' invito avanzato d a l car te l lo 
d i forze pol i t iche c h e ne l luglio scorso aveva e le t to 
s indaco il r e p u b b l i c a n o B ianco e d è disponibi le a 
par tec ipare a un incont ro col legia le per str ingere 
l ' accordo . 

N I N N I ANDRIOLO 

M CATANIA. Il segnale lan­
ciato dalla De, per una giunta 
istituzionale, arriva dopo che i 
socialisti, rotte le incertezze e 
le cautele delle scorse setti-
mar**, con l'avallo del respon­
sabile nazionale degli Enti lo­
cali Giuseppe La Ganga, han­
no formalmente espresso una 
posizione favorevole. Ora, per 
il 12 è convocalo il Consiglio 
comunale: primo importante 
appuntamento per verificare il 
varo della nuova giunta. Una 
soluzione inedita in una città 
di fatto senza governo da an­
ni. I contrasti fra le forze del 
pentapartito e al loro intemo, 
l'emergere dì gruppi dì pres­
sione sempre più agguerriti, ìl 
formarsi dì un superpartito 
che ha usato spesso il voto se-

Discorso ai gruppi parlamentari 

Giunte e voto segreto 
«priorità» per Craxi 
Craxi ha parlato. E ha detto che i socialisti non vo­
gliono «crisi facili», ma che le cose non vanno bene e 
che ci sono due priorità: l'abolizione del voto segreto 
e la questione delle giunte. Il segretàrio socialista è 
intervenuto ieri alla riunione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari del Psi e ha cercato di< tenere la corda 
tesa nei rapporti con la De. I laici sono preoccupati di 
q(ie$p'«accentuàto bipolarismo». ,:v, ' '::. ,. »f 

MB ROMA. Aveva promesso 
che avrebbe «tirato le somme» 
durante la riunione della Dire­
zione socialista prevista per 
giovedì della prossima setti­
mana, Ieri, invece, ha rotto gli 
Indugi e ha ollerto un accon­
to. Bellino Craxi davanti ai di­
rettivi del gruppi parlamentari 
socialisti, Ha respinto gli ap­
pelli «che stanno tra 11 patetico 
e II mistificatorio» Inviati ai so­
cialisti in questi giorni. La fase 
politica è delicata, ma II Psi è 
decito ad allronlare lutto con 
•grande responsabilità e serie-
l i . . Ma Sia chiaro, dice Craxi, 
che «prenderemo le distanze 
da una stabilità che sia al ser­
vizio di nulla o di poco». Ci 
sono ritardi e lentezze nel cor­
so parlamentate e vanno ri­
mossi. E qui II segretario so­
cialista ha posto due questio­
ni. Prima, labollzlonedel vo­
to segreto, senza Introdurre 
nuove regole paralizzanti e 
senza contusione nel rappor­
to tra maggioranza e opposi­
zione che deve restare «aper­
to, limpido e corretto». Se­

condo tema, la Finanziaria, la 
cui Impostazione deve essere 
•equilibrata e non può regger­
si solo sui contenimenti, l e ri­
duzioni e le eliminazioni di 
spese». L'altro grande tedia 
che agita i socialisti è quello 
delle giunte. Qui Craxi e più 
avaro di parole. Dice che il Psi 
affronterà «ciò che accade in 
centinaia di Comuni e di Pro­
vince», perchè la politica ha 
bisogno di chiarezza. E I conti 
sui governi locali sono rinviati 
a ottobre quando si riunirà, 
proprio a Palermo, l'assem­
blea nazionale. Alla De, inli­
ne, Craxi manda a dire che ci 
sono «diversi motivi di contra­
sto». 

Sulla questione delle giunte 
una risposta a Craxi è venuta 
dal comunista Giorgio Napoli­
tano, «La regala da fissare -
dice in una intervista al «Gior­
no» - sarebbe quella della 
priorità delle alleanze di sini­
stra. Allora anche noi dovrem­
mo attenerci ad essa, Temo 
che altrimenti a guadagnarci 
sarà soprattutto la De». E infat­

ti in casa democristiana il cen­
tro Vanoni (Ciccardini, Segni, 
Bianco) la sapere ai compa-

Pni di partito che proprio 
«odiato Craxi» ha riportato la 

De al governo delle grandi cit-

Alla riunione del gruppi 
parlamentar) socialisti prima 
di Craxi avevano parlalo il 
presidente dei deputati Capna 
e quello dei senatori Fabbri in­
sistendo sul tema del voto se­
greto, «la prima collina da 
conquistare». Con queste po­
lemiche fanno i conti tutti gli 
interventi della giornata. So­
prattutto quelli dei laici, 
preoccupati del «bipolarismo 
che diventa metodo». Il segre­
tario liberale Altissimo annun­
cia che se la formula diventa a 
due II Pli non ci sta. Il ministro 
repubblicano Mammì sostie­
ne che «le campagne di Craxi 
non lo spaventano» e che al 
bipolarismo permanente biso­
gna rispondere cercando di 
non tarsi schiacciare. Il segre­
tario del Psdi Cangila critica le 
«polemiche socialiste» che 
tendono solo ad accrescere la 
conflittualità nel governo. Il 
presidente dei senatori de in­
terviene invece sulla questio­

n e del voto segreto, definen­
do «impervia e da evitare» la 
scorciatoia del referendum 

Broposta dal socialista Fabbri. 
la il deputato Bassanini, del­

la Sinistra indipendente, taglia 
corto e fa sapere a tutti che 
non è possibile un referen­
dum sui regolamenti parla­
mentari perché la legge non 
lo consente. DP.Sp. 

. Milano, botta e risposta Psi-Pci 

«D'Alema ci ha offeso» 
Ma non era vero niente 
M i MILANO. La polemica è 
dura, quasi isterica. Nel miri­
no dei socialisti c'è il «signor» 
Massimo D'Alema. Il motivo? 
Aver criticalo il Psi durante 
una intervista collettiva orga­
nizzata l'altra sera alla festa 
del Monte Stella sul nuovo 
corso del Pei. Una reazione, 
quella del Psi, che chi ha se­
guito Il dibattito non riesce a 
capire, La discussione aveva 
visto la partecipazione di cen­
tinaia di persone e aveva toc­
cato tutti i lem. d'attualità po­
litica; il ruolo del Psi, certo, 
ma anche quello della De e 
del governo De Mita. Una ri­
flessione vivace a ribadire te 
posizioni del Pei. Ma i sociali­
sti lombardi non hanno pro­
prio digerito alcune battute 
sul loro partito, condizionati 
forse anche da un resoconto 
di «Repubblica» che dell'Inte­
ro dibattito ha voluto cogliere 
solo la polemica col Pst. Da 
qui un comunicato dell'Uffi­
cio politico dei socialisti lom­
bardi che tra l'altr giudica «in­

comprensibile e offensivo» 
l'atteggiamento di D'Alema le 
cui «inconsulte dichiarazioni» 
metterebbero addirittura in 
discussione «le relazioni tra i 
due partiti». Cosa aveva detto 
di tanto clamoroso il dirigente 
comunista? Che il Pei si distin­
gue dal Psi nei fatti, dalle pra­
tiche di occupazione dello 
Slato, ad esempio. Per ì socia­
listi simili crìtiche sono defini­
te lapidariamente «insulti» e 
«sproloqui». «D'Alema non ha 
mai recato offesa a) Psi o qual­
che suo dirigente», ha spiega­
to ieri Roberto Vitali segreta­
rio regionale del Pei lombar­
do. «Il comunicato del Psi -
aggiunge - non si può che re­
spingere poiché contiene in­
giustificati e gravissimi insulti 
al compagno D'Alema che ha 
esposto con rigore e precisio­
ne te posizioni politiche del 
Pei». 

Lo stesso Vitali coglie 
un'incredibile «perla» nel te­
sto socialista: esso afferma 
che Psi e Pei governano In 

Lombardia da Milano a Cre­
mona a Mantova ma «tutti san­
no che purtroppo a Cremona 
il Psi governa, ormai da anni, 
con la De. È un auspicio di 
nuove intese?» 

«Abbiamo costruito questa 
festa - annota da parte sua 
Barbara Pollastrini, segretario 
della federazione milanese 
del Pei - come un'occasione 
utile per tutta la sinistra, il 
commento stizzito e sorpren­
dente dell'ufficio politico del 
Psi lombardo sembra voler 
banalizzare con toni del tutto 
fuori luogo una civile polemi­
ca politica, dimostrando di 
non saper costiere lo spirito 
dell'iniziativa dei comunisti e 
ciò ci stupisce perché sappia­
mo bene che il consolidamen­
to dei rapporti tra Pei e Psi, 
che ha già dato frutti così po­
sitivi nel governo della nostra 
città, passa attraverso un di­
battito schietto sincero e ap­
passionato e attraverso il pie­
no riconoscimento dell'auto­
nomia dei due partiti». 

ÙM.U. 

grato come strumento di ri­
catto, la debolezza del rinno­
vamento intemo promosso da 
alcuni partiti, avevano portato 
nel gennaio scorso alle elezio­
ni anticipate, Dopo il 29 mag­
gio, il tentativo di varare una 
giunta di pentapartito era nau­
fragato quasi subito, mentre si 
faceva stracia nella città la 
proposta avanzata unitaria­
mente dal Pei e dalla lista lai­
ca e verde di Marco Pannella, 
volta a un rinnovamento pro­
fondo della vita politica che 
avrebbe dovuto esprìmersi 
anche attraverso un sindacato 
non democristiano. 

Si apriva così la strada alla 
formazione dì un cartello for­
mato dal Pei, dal Psi, dalla li­
sta laica e verde, dal Pli, dal 

Psdi e dalla lista civica per Ca­
tania, che - isolando la De ~ 
ha eletto sindaco, a fine lu­
glio, ìl repubblicano Enzo 
Bianco. Tentativo poi affossa­
to dai franchi tiratori nel se­
greto dell'urna. E su quei voti 
«acquistati», per seppellire l'i­
potesi di una giunta alternati­
va, la magistratura catanese 
nei giorni scorsi ha aperto 
un'inchiesta. 

•Consideriamo un fatto 
estremamente grave che la 
De, incapace di contribuire ad 
una soluzione positiva della 
crisi, abbia fatto esplicitamen­
te appello a franchi tiratori -
dice Vasco Giannottì, segreta­
rio catanese del Pei - . È stata 
quella, tra l'altro, una prova di 
immaturità rispetto ad una cit­
tà che ha bisogno di essere 
governata e che ha visto ag­
gravarsi drammaticamente 
tutti i suoi problemi. Ben altra 
prova di maturità e di consa­
pevolezza della cri» si è data 
avanzando alla De la proposta 
di governo1 istituzionale. Un 
governo che deve tener fer­
ma, attraverso la candidatura 
a sindaco di Bianco, l'esigen­
za di rendere visìbile la rottura 
con il passato. Una giunta che 
si fondi sul rinnovamento ra­

dicale delle regole, a comin­
ciare da quella che il sindaco 
scelga autonomamente gli as­
sessori e che punti a realizzare 
un programma serio e concre­
to». •L'esperimento della 
giunta istituzionale è valido se 
corrisponde realmente ad una 
esigenza di cambiamento che 
non può essere rinviata - dice 
Luigi Attanasio, capogruppo 
del Psi - . Non è d'altro canto 
escluso che possa costituire 
un'esperienza esportabile in 
altri enti locali siciliani come 
ad esempio in quello di Paler­
mo». «Questo tipp di maggio­
ranza istituzionale - ha dichia­
rato il presidente della Regio­
ne siciliana, il de Rino Nicolo-
si - vista la impossibilità di 
percorrere soluzioni diverse, 
dì tipo politico, può garantire 
la governabilità e ti riawicina-
mento delle posizioni fra I 
partiti. Questa formula può es­
sere anche una soluzione op­
portuna per altresituazioni dif­
ficili nell'ambito della realtà 
siciliana*. 

Intanto l'assessorato agli 
Enti locali della Regione sici­
liana, avvalendosi dell'art. 54 
dell'ordinamento, ha comuni­
cato al sindaco di Catania che 
se non si procederà con solle­

citudine all'elezione della 
nuova giunta awìerà le proce­
dure per lo scioglimento del 
Consìglio comunale: «Si tratta 
di un atto dovuto e di una giu­
sta intimazione alle forze poli­
tiche catanesi - commenta 
Bianco- . Mi pare però che 
oggi vi sjano segnali chiari per 
arrivare in tempi brevi al supe­
ramento della crisi*. E ieri 
Bianco ha ricevuto diretta­
mente a Roma il placet del se­
gretario del Pri La Malfa, che 
l'ha «incoraggiato» a formare 
•una giunta di governo istitu­
zionale allargata al concorso 
e al sostegno di tutte le forze 
democratiche della città». 

Insiste Vasco Giannotti: 
«Occorre ripristinare le regole 
democratiche, rompere con il 
sistema di potere, mettere in 
minoranza i comitati d'affari e 
il partito dei franchi tiratori. 
Non solo la De, ma anche il 
Psi oggi devono fare i conti 
con gli elementi di novità vo­
luti con forza dal Pei e dalla 
lista laica e verde. Il Pei si farà 
carico fino in fondo dei suoi 
compiti senza però dimenti­
care ta propria peculiarità e la 
propria autonomia, guardan­
do esclusivamente agli inte­
ressi della città». 

Parla Scotti: pentapartito e congresso 

«Il Psi vuole dekgittìm^e 
la De come guida del governo» 
«Gli attacchi del Psi puntano a delegittimare la 
leadership della De nel governò: questo è il proble­
ma, il resto, è secondario». Lo afferma Vincenzo 
Scotti, vice segretario democristiano ed esponente 
del «correntone» di centro, aggiungendo che tutto 
dipenderà dà due scadenze: la finanziaria e il voto 
segreto. La Festa dell1 Amicizia ora mette in scena 
un insolita ftjfèé tra le coitemi de. • • ,-L - * - -*• 

PAI NOSTRO INVIATO 
SERGIO C R I S C U O U 

Non direi. Un congresso non 
appare all'orizzonte come un 
fungo. Oggi sono già in piedi 
convergenze (l'alleanza tra il 
«grande centro» e i demitiani, 
ndr) e da qui bisogna partire 
per condurre il partito all'uni­
tà attraverso nuove corre­
sponsabilità. 

Intanto l'offensiva del Pt l 
continua. Quali Impretalo-
ni ha ricavato dall'ulti»» 

i n i VERONA. Onorevole 
Scotti, * vero che ha posto la 
sua candidatala alla «grele-
ria della De? 
Ma figuriamoci, soltanto un 
fesso si candiderebbe a quat­
tro mesi dal congresso. 

Però lei ora sostiene che la 
guida del partito e quella 
del governo devono estere 
«due momenti distinti», 

Va bene, ma questo è un pro­
blema funzionale, non politi­
co. 

Vale a dire». < 
Tra la segreteria della De e la 
guida del governo è indispen­
sabile una piena convergenza. 
Questa sintonia può anche 
esprimersi in modo, diciamo 
così, articolato, ma ta sostan­
za politica non cambia. 

Ma In viltà del congresso, 
•u questo problema K cor­
renti de sono In lotta? 

socialista? 

Mi sembra che abbiano qual­
che difficoltà. La nostra rea­
zione crea loro problemi per­
ché, al di là dei pretesti, non 
possono sfuggire al confronto 
sulle questioni concréte. 

Che cosa nasconde la con-
lUttuaUtàfraDcePsi? 

Il problema di fondo è uno so­
lo. la legittimazione della De. 
Non come forza di governo, 

perché non è questo in di­
scussione, ma crime partito 
capace di mantenere la lea­
dership del governo. Gli attac­
chi del Psi puntano a impedire 
questa legittimazione, tutto il 
resto è secondario: L'unicavi* 
di uscita per noie rappresen­
tata dai fatti concreti, 

cfoèf • ' - ; ^ - • 

La legge finanziaria e"la mo­
difica dei regolamenti parla­
mentari (voto segreto, ndr) 
sono due scadenze impellenti 
e decisive. Non è con le paro­
le che si esce da questa situa­
zione, non è qualche titolo in 
più o in meno sui giornali che 
sposta le cose: sì va avanti se 
si riesce ad assolver questi im­
pegni concreti. 

Su queste due scadenze 
prevede, uno «contro con I 
aoctallatl? 

Francamente non abbiamo ti­
mori particolari, anche per­
ché siamo ancora nella polve­
re... Si tratta di lavorare per 
trovare soluzioni. 

n «duello» con Craxi che 
ripercussioni ha all'Inter­
no della De, e eoa» tnflut-
ece sulla questione del 
doppio Incarico di De Mi-

Credo che nel partito ci sia 
consapevolezza generale del 
tipo di problemi che abbiamo 
di fronte. Tra la De e la guida 

del governo c'è piena conver­
genza. La questione del dop­
pio incarico resta' solo nostra: 
se posso rendere l'idea con 
un'immagine, si tratta di cam­
biare forma alla barca senza 
p a t t a in cantiere Ito,conti,, 
nuaftà> a impegnaci sui p r q ^ 
blemLde! paese. Su^tare tei 
scadere della Fiwnziaria é 
del voto segreto vuol dire in 
parte fare ìl congresso... Que­
sta volta si può sperare in uno 
sbocco unitario. 

Chissà se il calumet della 
pace che Scotti offre verrà 
raccolto volentieri dalle altre 
componenti dello scudo cro­
ciato. «Ma si - insìste il deml-
tiano Mastella - il clima è 
cambiato, c'è un impegno co­
mune, ci si capisce di più: non 
immaginate un congresso con 
tensioni simili al passato, non 
c'è il livore antidemitiano, 
non c'è preconcetto. Sulle 
"sponde" e sulle intese sotter­
ranee con Craxi si fa sempre 
letteratura, ma oggi nella De 
c'è unità». 

Franco Evangelisti, che con 
tutti gli andreottiani è in posi­
zione di prudente ma non di­
sarmata attesa, ascolta in si­
lenzio, ma poi non riesce a 
trattanere una battuta-verità: 
•Insomma, più violento diven­
ta l'attacco degli altri e più la 
De nnserra le file: è tanto logi­
co!», 

Politica estera alla Festa di Firenze 

Napolitano: «Il visto a Dubcek 
è anche un successo del Pei» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO I N W I N K L 

ani FIRENZE. Una denuncia 
deil'"impero sovietico» nei 

Paesi dell'Europa orientate. Il 
ci, secondo il giornalista An­

tonio Gambmo, deve farla, an­
che perché è, un partito più 
attendibile di altri. Anche per­
ché Gorbaciov, dice, su que­
sto punto sta segnando il pas­
so «Non è nostro compito -
gli risponde Giorgio Napolita­
no nel dibattito dell'altra sera 
alla festa nazionale dell'Unità, 
a Firenze - emettere bollettini 
di condanna. Né, d'altra par­
te, lo fanno allre forze politi­
che europee. Quel che serve è 
spingere avanti certi processi 
di autonomia e rinnovamento, 
facendo leva sui principi sot­
toscritti a Helsinki, sulle inizia­
tive di disarmo e «operazio­
ne». 

Sì, il Pei non pronuncia sen­
tenze, ma npn rinuncia certo 
a lare la sua parte. Lo si è visto 
con Dubcek. *Lo incontrerete 
- chiede il giornalista Aldo 
Rizzo - quando verrà in Italia? 
E poi, cosa succederà nei vo-
stn rapporti col Partito comu­

nista cecoslovacco?». «A dire 
il vero - fa notare Napolitano 

dal '68 non abbiamo più 
rapporti ufficiali con quel par­
tito Ai ripetuti inviti abbiamo 
sempre ribattuto che non sa­
remmo andati a Praga senza 
aver le garanzie di poter in­
contrare Dubcek e i rappre­
sentanti della Primavera». Ora 
il visto dato a Dubcek per ìl 
viaggio in Italia «è solo un pri­
mo passo», e rappresenta «an­
che un successo del Pei». L'o­
biettivo resta la «restituzione 
dei diritti civili e polìtici» alle 
vittime della repressione se­
guita all'intervento di ventan­
ni fa. Ora Dubcek «prima an­
drà all'Università di Bologna, 
Eoi vedremo di incontrarlo. 

enza fare nessuna specula­
zione di parte». 

Napolitano ricorda altresì 
che in questi giorni i comuni­
sti italiani hanno sollecitato il 
riconoscimento del plurali­
smo sindacale in Polonia. E, 
quanto a Gorbaciov «non di­
mentichiamo mai che nel 
gruppi dirigente sovietico * 

in corso una lotta senza esclu­
sione di colpi. La deludente 
nota della Tass a ventanni 
dall'intervento armato in Ce­
coslovacchia deve probabil­
mente ricondursi ad una fase 
di questo scontro». 

Si passa a valutare il mo­
mento politico americano, al­
la vigilia delle elezioni presi­
denziali. Gambmo è pessimi­
sta: "È una campagna piatta, 
senza novità, neppure alla 
Convenzione democratica. In 
realtà gli americani vogliono 
un reaganismo senza Rea-
gan». Per il dirigente del Pei 
novità e fermenti ci sono, in­
vece. La polìtica degli Usa 
non è quella di otto anni fa. Lo 
stesso Reagan ha dovuto strin­
gere accordi con ìl capo di 
quello che aveva definito 
I «impero del male». 

Ma l'intervistatore insiste: 
«Non restiamo ad aspettarci 
chissà cosa dall'America. E 
l'Europa che deve saper parla­
re per sé, curare i propn inte­
ressi, assumere un ruolo auto­
nomo Noi vorrei che ìl Pei sì 
facesse ora influenzare trop­

po dalla presenza americana». 
Replica Napolitano: «Berlin­
guer aveva detto. "Né antia­
mericani né ant(sovietici" 
Nessuno più di noi è convinto 
della parte che deve spettare 
all'Europa E, quindi, della ne­
cessità che i governi del no­
stro e degli altri paesi del con­
tinente abbiano politiche 
estere degne di questo nome. 
Ma non vedo proprio - prose­
gue - come l'Europa possa ot­
tenere dei risultati apprezzabi­
li senza un'evoluzione della 
politica americana. Del resto, 
stiamo vivendo una stagione 
storica di trattative per il disar­
mo, segnata da primi apprez­
zabili risultati. Sia gli Usa che 
l'Urss non sopportano più i( 
peso della corsa agli arma­
menti. Permangono molte dif­
ficoltà, ma l'Europa può fare 
motto per il loro superamen­
to E teniamo ben presente 
che c'è una correlazione tra i 
processi autonomistici all'In­
terno dei due blocchi. Una 
nostra maggiore autonomia 
dagli Usa serve alla causa dei 
paesi dell'Europa orientale as­
soggettati all'Unione Sovieti-

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Manifestazione ptr la dimoerai!» In Clio 
Partecipano: Pietro Polena, Jaime Insunsa, Michele Ventura 
Presiede: Silvano Peruzzi 
Ore 20.00: Presentazione e proiezione del film «Berlinguer: la 

sua stagione», curato da Ugo Baduel e realizzato da 
Ansano Giannarelli, promosso dalla Direzione naiiO! 
naie del Pei e prodotto dall'Archivio storico dtt Mo­
vimento operaio 

Ore 21.30: Personaggi • fatti tra '68 o '88. «Enrico Berlin­
guer» , 

Partecipano: Ottaviano Del Turco, Mino Martinazzoli, Aldo Torto-
retta, Lalla Trupla 

Presiede: Ugo Baduel, 
Sarà présente il sen. Giovanni Spadolini, presidente 
del Senato. 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 18.00: I diritti della persona, «Il difficile cammino della 

legge contro la violenza sessualei 
Partecipano; Gioia Longo; Milena Mottalini, Anna Pedraizi, Ersi­

lia Salvato, Laura Hoesch. 
Presieda: Rosaria Costantini 
Ore 21.00: «La città, l'arte, l'architettura, tre restauro e nuove 

tecnologie» 
Partecipano: Luce Basilichi, Giorgio Bonsanti, Luigi Covetta, Re­

nato Nicolmi, Giuseppe Roma 
Presiede: Serena Innamorati 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Videomostra: Archivio (frammenti in mondovisio­

ne) 
Ore 23.30: Notte In rock con «Locomotive Drsgster» e «Bana­

na Blues» 
TENDA UNITA 

Ore 21.30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta; serata con 
Gualtiero Bertelli 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con «Memberi 
Only» e Marco e Maurizio 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 19.00 - 22.00: Laboratori scientifici «Le villette» (Parigi) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Oro 20.30: Palestra coperta. «Master» dì biliardo (stecca). Tor­

neo con i migliori 8 campioni italiani. Serata final* 
Ore 20.30: Palestra scoperta. Esibizione della Nazionale bui-ga­

ra di ginnastica ritmica e artistica 
Ore 21.30; Areha sport. Esibizione regionale dì trial 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 21,00: Conferenza-spettacolo sul teme: «Le comicità al 

femminile», interverranno attrici, giornaliste, scrit­
trici, disegnatoci, umorista 

ARENA CINEMA 
Anteprima del cinema sovietico 8, 9, 10, 11 settembre, 
La rassegna è organizzata con la collaborazione della Mostra 
Internazionale Nuovo Cinema dì Peserò, della Cineteca lt»lia-Urss 
e della Soviet-Export Film 
Ore 21.00: «Nacalo» (Il debutto, 1967) di Gleb Psntilov 

«Arabeschi sul tema Pirosmani» (1987) di SergheJ 
Peradianov 
«Venti giorni senza guerra» (1977) di Alene! Car­
men 

FILCAMS/CGIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20,00; Serata eritree 
Oro 21.30: La Segreterìa nazionale delle FJtcsms/Cgil incontra i 

rappresentanti delle Comunità stranimi 
SALA GIORNATE NAZIONALI 

Ore 18.00: Giornate nazionali Bulgaria. «Incontro della na­
zionale di ginnastica ritmica della Bulgarie con la 
stampa e i visitatori della Festa» 

Ore 20.30 Palestre coperta: «Esibizione della nazionale di gin­
nastica ritmica della Bulgaria» 

Ore 21.00 Proiezione non-stop di filmati sullo sport in Bulgaria 
BALERA 

Ora 21.00: Ballo liscio «Naccole e gli Amici della Notte» 
DISCOTECA 

Oro 21,30: D J . Wizard 
ANFITEATRO 

Oro 21.30: Serata con «Tango» 
ARENA 

Ora 21,30; Show di Beppe Grillo 
CAFFÉ DELLE ARTI ^ 

Ore 22.00: In collaborazione con la casa editrice Giunti-Mar­
zocco,* la rivista «Arte e dossier». Incontro cor* 
George Lemaira • ->, <N 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Oro 16,00: Personaggi e fatti tra '68 • '88 

«Dubcek e la Primavera di Praga» 
Partecipano: Paolo Bufalini, Renzo Foa • Giuseppe Temburreno 
Ore 21.00: Ideo o programmi per la sinistra 
Partecipano: Giovanni De Ivlichelts, Giovanni Ferrara. Giovanni 

Mattioli, Aldo Tortorella, Livio Turco 
Presiede; Fabrizio Francescani 

SALA DIBATTITI 2 
Ore 18.00; I diritti dalla persona 

«I cittadini e il potere economico» 
Partecipano: Gianni Ferrara, Nerio Nesi, Laura Pennecchi, Massi­

mo Riva, Michele Salvati 
Presiede: Luciano Ghtsetlì 

TENDA UNITA 
Ore 21,00: Presentazione dei volumi: «Il '68», di Peppino Orto­

leva e «Il '68 vent'anni dopo», di Massimo Ghirellì, 
Editori Riuniti 

Partecipano: gli autori, Wlodek Goldkarn, Cesare Luporini, Paolo 
Mieli, Paolo Pietrangeli 

Presiede: Fabrizio Bartaloni 
Ore 21,30: Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta; serata con 

Gueltlero Bertelli 
Ore 23.00: Piano ber. Intrattenimento musicele con Ernesto a 

Mario 
STAND DEL PCI 

Ore 18,00: «Le ragioni dell'adesione al Pei». Incontro con Livia 
Turco 

CAFFÉ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 21,00: Videomostra: «Archeros» 
Ore 21.30: «Big Band» in concerto 
Ore 23,30: Rockoteca con Controradio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22,00: Rassegna «Donne sotto le stelle del jezz». Concerto 

del «Corocam». Voci: T. Simona, B. D'Andrea, L. 
Calzolari, G. Maffei, C. Chiti, T. Nesti, S. Cerniani, 
C. Carniani, R. Capecchi, S. Aversi, G. Galli, Trom­
ba; S. Gistri, K. Wheeler. Contrabbasso; R. Pareti, 
Flauto: G. Visibelli. Danza; S. Cesaroni. Chitarra: R, 
Bianchi 

SPAZIO RAGAZZI 
Ore 18,30 - 20.00: Teatro Mascara. Laboratorio e la mostra 

vìvente attraverso lo specchio 
Spettacolo: «Rebus» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra scoperta. Incontro di pallavolo, seria B ma­
schile 
Palestra scoperta. Triangolare internazionale di pal­
lavolo, serie A maschile; serie A femminile 
Palestra coperta. «Simultanea» di scacchi 
Stadio baseball, Firenze. Incontro intemazionale di 
baseball 
Palestra scoperta. Triangolare ìnternazìnale dì palla­
volo, serie A maschile, serie A femminile 

TEATRO 
Ore 21.30: Tàatre Louis Richard. Marionettes traditionnatles ìn 

«Salut et fraternité», produzione per il bicentenario 
della Rivoluzione francese 

ARENA CINEMA 
Ore 21.00: «La guardila a cavallo», (1984) dì Aleksander BÌ-

bsrcev 
Ora 23,00: «Golos» (La voce - 19821 di ll'|a Avertaci! 

FILCAMS/CGIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20,00: Mostra gauche, con degustazione di piatti argentini. 

musica, video, artigianato 
BALERA 

Ore 21.30: Ballo liscio con «Quintetto Gaio, 
DISCOTECA 

Ore 21.30: D.J. Roby 
ANFITEATRO 

Ore 21.30: Serata con «Tango» 
ARENA 

Ore 21.30: Concerto di Deep Purple 
CAFFÈ DELLE ARTI 

Ore 22.00: In collaborazione con la casa editrice Giunti-Mar* 
zocco e la rivista «Storia e dossier». Incontro con 
Franco Cardini 

Ore 21.00: 

Ora 17.00: 

Ore 19.00: 

Ore 20.00: 
Ore 21.00: 

Ore 22.00: 

P v ' / ' ' - : - - l'Unità 
Giovedì 
8 settembre 1988 
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